
STATUTO ASSOCIATIVO
TESTO ATTUALE TESTO NUOVO PROPOSTO ALL’ASSEMBLEA DEL 26 OTTOBRE 2007

ART. 3 – Finalità
1. L’Associazione non ha fini di lucro.
2. L’Associazione promuove l’idea di scuola come organizzazione che apprende,

caratterizzata da una identità fondata sulla riflessione consapevole dei processi inerenti
l’azione educativa ed i suoi risultati e sulla ricerca orientata al miglioramento.

3. L’Associazione si propone di favorire la cultura di “rete di scuole” intesa
come ideazione, progettazione comune, opportunità di riflessione sistematica
sull’esperienza, di produzione condivisa di nuove conoscenze sull’insegnamento e
l’apprendimento in relazione alle esigenze delle scuole, degli alunni e del contesto locale.

4. Le attività dell’Associazione pongono come obiettivi prioritari
- promuovere l’autovalutazione attraverso la realizzazione di indagini

quantitative e qualitative che portino ad identificare gli snodi cruciali dei
processi educativi per evidenziare le aree e le azioni di possibile
miglioramento e le strategie con cui affrontarle

- ideare e realizzare percorsi di sviluppo professionale per dirigenti scolastici,
docenti, operatori e altri soggetti della comunità scolastica attraverso
interventi di ricerca e di formazione in servizio che propongano:
o conoscenze riguardanti la radice dei fenomeni educativi
o conoscenze utili all’azione
o strumenti per riflettere sull’esperienza

- ideare e realizzare ricerche e indagini su tematiche ed emergenze sociali,
quali la cittadinanza, le problematiche giovanili, le nuove povertà.

- essere agente di sviluppo nel contesto di riferimento
- ponendosi come interfaccia con la comunità scientifica (utilizzazione
puntuale e costruttiva di consulenti ed esperti)
- attivando una crescente confidenza con i nuovi scenari delle tecnologie
e le loro diverse implicazioni dal punto di vista didattico, professionale e
della crescita personale
- potenziando la qualificazione dei rapporti con il territorio attraverso la
valorizzazione di sinergie con enti locali e altre istituzioni, l’attenzione
al rapporto scuola-lavoro ed alle condizioni che intensificano lo
sviluppo.
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- ideare e realizzare percorsi di sviluppo professionale per dirigenti scolastici,
docenti, operatori e altri soggetti della comunità scolastica attraverso
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- ideare e realizzare ricerche e indagini con il coinvolgimento attivo degli
operatori scolastici su tematiche ed emergenze sociali, quali la cittadinanza,
le problematiche giovanili, le nuove povertà.
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